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LEGENDA

QUADRO ELETTRICO

CANALE METALLICA PORTACAVt

LAMPADA FLUORESCENTE 1x8 W AUTOALIMENTATA 1h SA

[AMPADA FLUORESCENTE 2x36W P65 SE NON DIVERSA— |
MENTE SPECIFICATO (S=INSTALLATA SOTTO AL SOPPALCO)

LAMPADA DI EMERGENZA 18 dALIMENTATA SE

INTERRUTTORE

LAMPADA A PARETE 100"

PRESA UNEL 16 A

PRESA BIPASSO 10/16 A

POSTAZIONE CON 4 PRESE UN

NOTE:

1—GUl APPARECCHI A PARETE SONO COLLEGAT! NELLA RELATIVA CASSETTA D! DERIVAZIONE DI PERTINENZA
CON CONDUTTURA AVENTE LE SEGUENTI CARATTERISTICHE:

— TUBAZIONE CORRUGATA FLESSIBILE DI TIPO PESANTE CON POSA SOTTOTRACCIA

3—1 CAVI DELLE LINEE ELETTRICHE POSATE NEL CANALE METALLICO SONO MULTIPOLARI CON GUAINA
DEL TIPO FG70R LA CUl SEZIONE E' RILEVABILE DAGLI SCHEMI UNIFILAR!I DEI QUADRI ELETTRICI

LE DERIVAZIONI AGU APRARECCHI ELETTRICI SONO REALIZZATE CON CAVI UNIPOLARI SENZA GUAINA
+K (SEZIONE 1.5/2.5mmq PER ILLUMINAZIONE; 2.5/4mmq PER m)

4L CA\YO‘_»PB! i CIREUITO (TP- DT) FONIA E TRASMISSIONE DATI E’ DEL TIPO UTP CAT SE 4x2x022m {

5-iL. CAVO' PER IL CIRCUITO CITOFONICO E’' DEL TIPO MULTICOPPIE
6-iL CAVO PER IL CIRCUITO ANTINTRUSIONE E' DEL TIPO MULTICOPPIE
7-iL CAVO PER IL CIRCUITO RIVELAZIONE INCEND! E' DEL TIPO SCHERMATO SEZ. 2x0.8 mmgq
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TUBAZIONE IN PVC : \ ;
— 2-GLI APPARECCHI A SOFFITTO SONO COLLEGATI NELLA RELATIVA CASSETTA DI DERIVAZIONE DI PERTINENZA | B :
LAMPADA FLUORESCENTE 2x18 W IP65 CON CONDUTTURA AVENTE LE SEGUENTI CARATTERISTICHE: J (0.00) é» ;
LAMPADA FLUORESCENTE 4x18 W — TUBAZIONE CORRUGATA FLESSIBILE DI TIPO PESANTE CON POSA D! TIPO ESTERNA IN CONTROSOFFITTO . e =
— TUBAZIONE CORRUGATA FLESSIBILE DI TIPO PESANTE CON POSA SOTTOTRACCIA : /c‘lb ﬁ:?g%fw ENEL
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